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BOLLETTINO DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 

UN SOLO .DOVERE: LA LOTTA 
La portata del Patto --di Liberazione Nazionale 

Non· vi è posto per gli atten.disti - Chi ha armi combatta 

La volontà di liberazione degli italiani si esprime oggi sempre 
pzu fortemente. Lo stesso nemico fascista asservito. ai nazisti è costretto 
ad ammettere il suo progressivo isolam.ento. I combattenti della libertà 
rw.zionale <e democratica, si sentono s0'17'etti dalfu potentè forza del Pae· 
se. I Patrioti d'armi combattono dal Friuli alla Lombardia, an Piemon­
te, sulle montagne e- nelle . città. Gl'i operai di Torino e M.ilana hanno 
dati compatti un grande esempio, e scioperi parziali hanno fatto seguito 
in altre città. 

A malgrado di questo quadro, esattamente rispa,nden..te alla realtà 
dei fatti, lo stato d'animo ~ gli ondeggiamenti psicologici non manca· 
roo nell'Italia à:oggi e nei ceti borghesi in particolare. e ciò impon,e al 
Comitato di Liberazione Nazionale il dovere di una àura parola di av· 
vertimento, di wt monito reciso. 

La marcia relativamentE lenkl. €leili GV11enimentj militari, l'impe~­
versare della repreisione · .squadris,a, la plitulanza della propaganda fasci­
sta generano in taluni d;ubbi esitazioni, tormenti, incoraggiano le viltà 
latenti. Incancrenite abitudini serviZi piegano in cerri ambienti le schie· 
ne verso il padrone dell'ora ed il baston~ che minaccia; vent'anni di ca­
strazione morale ed intellettuale rinverdiscono menzogne, falsificazioni e 
pregiuidizi, prodotto della malversazione spirituale fascistfl; il sempliciot­
to si chiede chi vinc:erà la euerra; il furba'cchiotto prevede che tutti i 
contendenti usciranno con la 'esta rotta e per non farsi far fesso dalla 
storia è p<er l'attesa; mentre incomincio ad ardere la vampata della guer­
ra nazionate alti dignitari predicano il clovere di servire e d~ riverire 
l'oppressore; focherelli di patriottismo antigermanico, velleità di libera­
fismo posticcio, civetterie frondistiche ai scoraggiano e si spengono ra­
pidamente. Subentra l'attesa inerte, lfind#ferentismo, l'inerzia apatica. 
Ignoranza, stupidità e supinità formano compenetrandosi un flaccido imr 
pasto che schiaffi e frustate non basterebbem a rompere. Si aggiungano 
cieche speranze di salvataggio cui . si aggrappano puppi abbienti e diri· 
genti, dominati da incoercibili istinti rfUUionari. 

E così si alimenta la corrente &Ltulent.a dei servi e dei co,mplici, 
sciocchi talvolta, vili e · consapevo-li spesso. E cresce la schiera nause€UUe 
degli speculatori, che mentre fa l'occhiolino all'antifascista ed aU' anti· 
te·desco tengon ·bordone a/J fascista e al tedesco·; fanno affari oggi .e 
creano garanzie per quelli di ào1TUJni. 

No. Questo marasma che crede di sommergerei va rotto, questa 
soffocante atmosfera ·che ci avviluppa va dissipata. Credono i pavidi che 
la reazione forsennata del fascio e della croce a uncini serva a ritarda· 
re il corso degli eventi, ineluttabile perchè milioni di italiani di italiani 
e _centinaia d}1 milioni di uomini nel mondo· lo vogliono? Essa inveoo 
l'accelera perchè le' barbare persecuzioni ~traniere o fatte per conto delr 
l' occupantJe hitleriano. colpiscono l' anÌTnQi TUJ~1U.Ùf1 ed cumcmo I:a rnen· 
te e il braccio degli italiani. 

Una cosa è certa. Il goverlW'T il regime dell'Italia di domani, e 
per volere degli italiani e per esigenlse insite nella situazione generale, 
non potrà, non inquadrarsi nelle soluaioni internazionali che il corso del­
la guerra ha reso necessarie, che le grandi potenze democratiche hanno · 
accettato ·e . propugnato, delle qucili i.nfine sono g.ià st.ate pùbblica.mente 
proclamate le bmi. 

Non vi sm.à posto domani da noi per un regime di reazione edul­
corata e neppure per una democrazia zoppa. Il nostro sistema politico 
sociale ed economico non potrà essere se non d,i democrazia schietta ed 
effettiva. Del governo di dCW~anv il Comitato di LiberazioM Na:zionale 
è oggi una PTefiKUr~ionfl. 

N et governo di domani - (J}lCke questo è ben certo - operai, . 
contadini, artigiani, tutte le classi popolari avranno U1L peso1 determi­
nante,. Ed un posto adeguato a questo' peso vi avranno i partiti che lo 
rappresentano. Tra essi il partito comunista che fa parte deL Comitato di 
Liberazione N azionale su un piano di perfetta parità co-n gli altri partit(. 
con pari pienezza di autorità oggi e di: potere domani, quamJo il fHll' 
di lilwr~ioJUI naio~ !JIJI'il 1'9Uli•woo. 

Questa real'tà va nettamente riaffermata · oggi di fronte all' affio­
rare }di propositi anticomunisti al delinearsi di posizioni anticomuniste 
ed antio.peraie fuori di noi, attomJo a noi, ed anche in seno ad} ambien· 
ti che pretenderebbero di operare suZ piano d'azione del Comitato di 
Liberazione Nazionale. Sopra le posizioni ed i propositi partigiani dob­
biamo r.iaffermare l'unità den patto di riscossa e di r.innovamento demo­
cratico che lega i cin.que partiti. Chi opera contro uno di essi opera· con· 
tro il patto. 

Rivolgiamo qu:esta diffida sopratutto a certi ambienti industriali e 
firwnziari. Sono oessi, o gruppi ad essi vicini, che han dato man forte nel 
1922 alla manomissione fascista. Complicità pesante e 1UJi}'L facilmente 
obliterabik. Complicità che certi atteggiamen~ d'oggi, ad esempio di re­
sistenza e di grette ostilità di fronte alle classi op~Braie, tendono ltfl ag· 
gravare, mostrando che l' esperi~nza a questi signo·ri non ha insegnatò 
nulla. Sono davvero sicuri questi signori di un domani fascista o para­
fascista? Non sono convinti dell'opportunitil d.i allegg.erire i eonti da ren­
dere? E' belli. ora che gli assenti dalla lotta antifascista ~d antitedesca, 
che i t-entennamenti, che gli uomini di quattro scarpl€ e di due coscien"' 
ze si sturino le orecchie. · L'assenZ{ll la viltà, il tradimento di oggi signi­
ficheranno per gli uomini e per i gruppi la condanna di domani. E' un 
am;ertimento categorico, è un avvertimento solenne che ~l Comitato di 
LibrerazioJl,e Nazionale ha il dovere di impartire. Non lo ripeteremo. 

, Non si può stare oggi alla ft'nestra. O con noi e con l'Italia di 
rlomani, o contro di noi oggi 1€ domanv. La via bucna è una sola. 

E' la via del dovere per gli uomini liberi, per~ i cittad~n,i consape· 
·voli della loro dignità, per g~i italiani clve amano l'Italia. Può anche 
essere la via dell'interesse per i furbi. NC', amici, non si possono aspet.., 
tare le migliori opporrtunità di domani. 

. Il combattente si forrna combattendo; le energie si temprano e si 
addestrano esercitaJnd.ole; nè si deve lasciar rafforzare it nemico fascista; 
·nè il nemico tedesco è bene igncri la nostra minaccia. 

Prima ed· unico dovere di O'ggi è ln lotta. Lotta contro il fascismo 
e contro ·il teì:lesco,. contro le forze, le complicità, le acquiesoon;&e, che 
fan da piedestallo alla duplice oppressione. Lotta senza tregua, di ogni 
ora, in ogni campo, con ogni arma. Letta di intelligenza e di forza, ma 
sopratutto di tenacia. 

Chi ha soldi dia. Dia con numo non a'vara, dia senza farsi chie­
de,-,e, dia perchè DEVE dare. E dà ancor poco quando akri rischia piom­
bo e ~alera. 

Chi ha mezzi, chi ha possibilità di aiuto dia .~d intervenga sen· 
za risparmio. Chi ha modo di nuocere al nemico, ne sorveg'ti le mos­
se in ogni campo, le ostacoli, ~e insidi, le annulli. 

E chi ha le armi combatta, come hanM già valorosamente com­
ba,ttuto lé prime avangua.rcJ!e. Perchè prima di · tutto, la nostra è e deve 
essere la lotta armata. Dura verità, dura realtà che va duramente impo­
sta a qwesta fiacca società italiarw generata dal fascismo. 

E sian~ comb.attenti degni del grave dovere che essi si sono• as­
sunti!. Degni per la serietà tecnica, per la consapevolezza, p!Br lo stile 
morale delle loro azioni. Rispettino ed impongano iJJ rispetto delle po­
polazioni, trattcm!do spiet.aklmfm.te d:a nemico il rapirn.Jtore camuffato· da 
patriota. 

La vergogna della ~a di Mwsolini p~ sw di noi; la vergo­
gna del fallimento di Badoglio pesa su di noi. Lottiamo•, combattiamo . 
per! l'onore d,el nostro paese e per il suo avvenire. Molti sono già i 
nostri caduti per l'Idea sul cmnpo, dinanzi ai plotioni d'esecuzione, nel­
le gaz.ere fascis!e· Essi oi indicano la via. Avanti! 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

DELL'IT.A.LIA SETTENTIUONALE. 
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RAPINATORI 
Vi ·sono rapinatori -e rapinatori. 
I rapinatori in guanti gialli, che 

hanno accumulato miliiardi grazie 
alla specu~z:ione sulla guerr.a fa - . 
scista ' ~ . tede1sca non sono meno e ~ 
:;ecrabili d-ei banditi i quali, sotto le 
menti te spoglie di patrioti comJJat­
tEnti, -rubano la vacca al contadino, 
le sue poche c-ose .all'artigiano o il 
sud:ato g~ruzzolo al . professi.o n.is~ . 

' L'incessante .. IQ~t~ .7;d-'i :~ la_vo~~t~ri 
sul fronte deg.li scioperi 

I patrioti combattenti non lascia­
no insozzare la loro grande e pura 
bandiera. Essi• hanno già giudicato 
ed esemplarmente punito alcunj. 
volgari giassato:fi . cnè 'lo - m.etìt:ava--
n~ . 

Qli eroic:il patrioti che vivono' 
in regionÌi :alpestri - esposti ai di-· 
sagi dell'tinveriio spesso senza scar- · 
pe', ~on poche coperte, mangiando 
una volta .al giorno, fronteggiando 
ogm momento gravi pericoli - gli 
eroi-ci p ·atrioti han fame , freddo, 

'han bisogno di tutto. 
· Le classi più abbienti· - salvo 
lodevoli eccezioni - · poco o nuU.a 
han dato finora .alla lotta. ~a i pa­
trioti debho~o vivere yer combatte­
re e portare la Patria alla vittorÌ>a 
e ralla liberazione. La: loro battaglia 

a .al disopra diJ tutto. Essi sono 
perciò. talvolta costretti a procura~:­
si come possono i mezzi di prose­
guire la loro ' azione . 

Dovere delle classi abbienti è· di 
dare ài dare molto, S€nza restrizi:O­
m. nè cavilli per la cau!>.a nazionale. 
Il popolo giusto e generoso qon 
d:i:m.entioa i rapinatori in guanti 
gialli e gli .altri ; ma non dim~nti­
cherà nemmeno chi lo . .avrà aiuta· 
to, )n .misura proP,o:rzionata ai pro­
pri av.eri nella dura lotta per la sal-

. vezza del paese. 

IL 4 NOVEMBRE 
I fascisti, per ordine dei tede­

schi, hanno passato completramente 
sotto silenzio la data del 4 novem­
bre. Non pa:rJare <ti ('.orda jn C<\fa 
dell'impìcoato. La funzione patriot­
tièa di ricordare la d!ata della cac­
ciata dei tedeschi dalle nostre terre 
nel 1918 è stata .aJssunta dal Comi­
tato di Liberazion€< Nazionale e l'o­
maggio rai monumenti ai caduti si 
è manifestato ovunque l'iniziativa è 
stata tempestivamete conosciuta. 

Dato il tempo tt,ascorso non rite- . 
ni•amo di dover dare un resoconto 
dretta<Tliato delle · varie manifestazio­
ni che h-anno aiiJSunto caratteristiche 
diverse a -second-a della reazio:r;te fa­
scista ma c~e comlJ,nqu~ hanno di­
mostrato quali sono. i , veri senti­
mei\ti p-opolari e come lè mas&e. i· 
t.aliane siano vicine .al Comitato di 
Liberazione. · 

A Milan~ numerosi mazzi di fio­
ri· venivan,o deposti tanto al Monu­
mento ai Caduti che a quello delle 
Cinque Giornat1e. Picchetti di , mili~ 
zia posti a guardia dei monumenti 
v-enivano ritirati dopo H mezzo.gi-or­
no. Significativa :una dimostra:lione 
ai UD centinaio di •Operai della Ca­
proni che si è recata al Monumen­
to delle Cinque Giornate, applau­
dendo 'mentre due operai~EJ> depone-
vano fiori sull() ooccolo. . 

A Bergamo si ebhe un tentativ.o 
di 'stroncamento della manifes~zi~-.· 

. ne alla Torre dei Caduti, m;a poi 
fiori furono deposti al monumento 
di Garihaldi e a que'flo di N'ullo. 
Il 1-ooale saul«;~jrer, Galb?r~i, ex-fe­
derale, nel tardo· po~ngg1o calpe~ 
"Stava personalmente .nell'aiuola ~ 
fiori mentre pattuglie di tedeschi 
con mitra: in isp.alla cantavano le 
loro lugubri canzoni. 

A T orino furono. deposti fiori al 
monumento a Pietro ~icca e -all­
I' Artigliere d 'Ita!ia. 

Manifestazioni si s'Ono .avutel a 
Sam.pierdarena, Saronno, Nervia­
no A Casalpusterlengo (con larga 
pa~t~cipazione di operai e _veri e 
propri cortei) e in molte altre lo­
calità. 

Non è compito di questo fogUo 
ài fare della cronaca . cui provve: c 
la stam pa dei vari' partit i. Rilev~a­
mo soltanto • l'alt issimo sigmfica<:.; 
che · hanno assunto ~a agta.Ziom ope · 
raie in questi ultimi mesi non · so­
Lo dal punto di vista delle rivendi­
cazioni economiche m.a sopra.tutto 
dal lato ponitico~ 

Dopo lo sciopero di Torino, cui . 
cicceniìammO' nel ri.ostro pumero' 
scors.oj si sono avuti gli scioperi di 
Milano, (con la partecipa~ione di 
160.•00(} lavoratori) che han,n.Q. para­
lizzato per più giorni la produzior­
ne de:stinata ai nazisti, scioperi che 
si soTW ripetuti a Monfalcone, a 
Firenze, a Padova e più recente­
m . .ente, cQ<TJ. la sospensione del la­
vorn per oltre 15 giorni nelle in· 
dustrile tessil-tl ikl buste.se .e che tut­
ti hanno 'recato un miglioramento 
nelte condizioini dei lavoratori, sia 
p-ure lWn an.cor~ adeguato. aUa realr 
tà del çosto- cLella vita. Anc~ le in· 
dcustrie di Savona sono state per va­
ri giom~ paralizzatè dallo scio­
pero. 

lmportànte è lo sciope~o di Ge­
nova iniziatosi i:l 12 gennaio per­
chè ha visto attuarsi la serrata or­
dinata dagli industriali da parte dei 
tedeschi. Le migliaia e m~gliaia di 
operai delle industrie siderurgiche 
e metallfurgiche della Val Polcevera · 
chiedevano semplicemente che ve­
nissero dati i loro generi alimen:­
tari promessi co111 le tessere pr-efe­
renziali che erano rl.maste dei pez­
zi di carta. Lo sciopero ha intanto 
provocato lo spegnimento· degli al- · 
ti fO'Tni della Siac che richiedoTW 

+ I torturatori dei detenuti• politi­
ci di Milano sono i capitani delle 
SS. Sennecke e Klaoo 'che 1saranno 
un giorno giudicati se·oondo il lo­
ro merito. 

+ · "L'Osservatore Romano " d'el 
19 novembre .a p1·oposito dell'as1ser­
zione tedesca ehe le bombe lancia­
te sulla Città del Varièano erano in- . 
glesi• ha pubblicato ·testu.almoote: 
« Siamo in grado di far 6apere élJ 
nostri lettori che le indagini, espe­
rite dai competenti ·organi tecnici, 
finora non hanno per:m:e.sso di giun­
gere ad' un risultato definitivo >>. 

l 

n neo·-prefetto dì M,ilano, Pie­
r-o Parini, quando dopo 1'8 settem­
fu nominato podestà di Milano, fe­
ce depositare> nei !Sotterranei del Ca­
stello Sforzesco.' numerose , ~andi e 
pesanti cas~e, contrar.ì di.stinte da vi­
.st<>s:i. carrelli: «Proprietà privata del 
Podestà di ' Milano Piero P.arini >>· 
Un caso fortuito ha vdluto che si 
sapesse in- modo indubbio che ~~­
ste casse contengono salumi, fanna 
ed altri generi tessera ti . 

R Le ditte << Motta >> e << Alem.a­
gha ìJ. hanno ·lavorato• a .tutto spì,ano 
a pr·eparare. panetooni per le forze 
armate tedesche, mentre ;agli !italia­
ni manca il pane. Soldati tde~chi 
di guardia hanno perfino impedito 
che come era .tradizionale, le m.ae­
str,a~ze p'otesiSeoo.. ' acquistare gli 
scarti d.i 1 lavorazione. 

B I corrigendi di due case (Tori­
no e J>al1anza) sono stati liberati dai 
tedeschi e in parte arruolati nelle 
milizie fasciste e in parte lasciati 
al vagabonaggio. 

dieci giorni di tempo per ess ~ re ri · 
m essi, in eff~c,i.e,nza. I tedesch i pe­
rò dopo aver 'attuato la s·errata han­
no cambiato·. parere e dopo atcan~ 
giorni hann,o fatto riaprir~ i ean . 
celli d'egli stabiUmen.ti annuncian· 
do il trasjerim1ento di presunti agi­
tatori ad altre mdus~rie italiane. 
N;on -è ancora l:a ·deportazio;n.e in 
Germania, ma è la ' minaccia. lnol­
Ìre i tedeschi pretendorw1 un impe· 
gno singolo da ~gni lavoratore a 
non scioperare p~ la deportazio­
ne o, ill assenza dell'operaio rarr 
presaglie sulla famiglia. 

Sorw· i metodi terroristlCi dei te­
deschi per tliovare mano d'opera , 
per la loro gu.e_rra, ormai p_erduta. 

&Jno i meMdi brutali già appli· 
cati con scarso cuccesso in Francia 
dotve migliaia i lav()Tato;ri si sono, 
dati alla macchia . per · evitare il 
" trasf-erimento " n.ez' Reich. Sorw, 

· una ragione di più P.er continuare 
, acoonitamérote la lotta contro gli in­
vasori nazisti e contro ~loro schera­
ni fasci.sti con tutti mezzi, rla~ sabo­
taggio spicciolo, all'assenteismo per 
b.revi malattie, dal lavoro esegunto 
malamente aL1lo scio pero, dall'ab­
bandono. del lavoro alla azione ar­
mata. 

I lavoratori italiani devono pre­
pararsi materialmente e spirituaz~· 
mente al grand e giorno della riscas­
sa, alla insurrezione lUmata qunn· 
do essi riscatteranrw l'onore d' Ita­
lia costituendo le avanguardte del­
esercito della libera-zioe per 'la cac­
ciata dei tedeschi. Le armi ci sono 
e ci saranno sempre più. 

·• Il manicomio di. Varese .è st·a­
[() .re4msioo dai tedesChi ~he hann·o 
invitato . i familiari a ritirare i loro 
ammalati. A chi faceva presente 
che non tutti 'pptevano vivere in fa­
miglia è stato risposto .che tanto 
chi non è guarito dopo due anni. .o 
tre p ò ·a.Ì:Iche fare .a meno ~i vivere. 

E' noto che le provincie di .Uol­
zano Trenoo e BellullJ() dipendono 
dal .G.aul~iter di Innsbruck e che 
lassù il fascismo non è ammesso dai 
nazisti. Ma non contenti di ciò i 
tedeschi. hanno costituiti .anche il 
lt Gau Adria» ( Gau sono le eir~o · 
scrlzioni amministJra.tive in euiJ è di­
viso il Reich) , che · .comprende le 
.provincie itraliane , di Trieste, Fi-u:­
m e, Po1a, Gdrizi.a e le isole dalma­
te. Sede del Gau è Trieste. A con­
'fcrma di ciò come è apparro 
nella pubblicità del Corriere ddl.a 
Sera dd 16 gennaio - a Trieste s~ 
pubblica ora un giornale m lingua 
tedesca Adria-Zeitung. Questo sem­
pre a proposito di amicizia dj. Hi­
tler p~ Mus-solini; infatti è 'SOl_o 
per questa amicizia che. il pt?vve ch~ . 
mento .dj annessione al Re1ch dt 
queste pro:vincilel non è stato reso 
pu~blico. 

In Fr;anci.a una -commissione te­
desC-a sta visitando tutti gli stabili­
menti. Quelli .che non lavorano per 
la Germania vengono chiusi e le 
:maestranze mand·ate - (o .deportate) 
in Germania a lav.orare. per il nazi­
smo: NegliJ stabiliménti che già 1a­
vorano per i tedeschi si proc-ede · a 
una revisione de] peil'ISon.ale e quel­
lo considerato in sopr.annumero 
viene pure inviato in Germania. 

In D.animarca i poteri di polizia 
'oono · stati as~unti totaln;:tente dai. te­
Adesch~ f! i me~?- della. polizia cl.a­
~·nese sono etat1 Internati. 
t, 

Per .una. stamp~ 
libera , e onesta 

I delegati dei g~omalisti r e !l' 1:::­
lia invasa, a ch :w;u.ra (! ~lla loro pr." · 
m a rizcnionè tenuta netl'llalia C n 
trale han no inviat.o i l s E"guente or 
dine del giorno al Comitato di Li­
beraz ion-e N azionale, che n.conosco­
no come Ila sola autorità; 

« L'Associazione ·della Libera 
Stampa s orge quando già grave in­
furia sul Paese la brutale -oppressio­
ne n.azista e la reazione del fasci­
,;mo servo, che tenta di sopravvive­
re .app~ofittando ~~lle sventute del~ 
]a Patria. 

L' Associaziope rivendica i prin­
cipi ai quali JSÌ ispira e si intito· 
la , e trae da essi l'ind omahil.e vo­
lontà d~ continuare con tutti i mez­
zi' nella lotta per la. libertà, di cui 
l:a stampa è fra gli strumenti mag­
giori, e tant·o più in una fase stori­
èa come l'attuale, che egna il cUl­
mine della sopraffazione .e della 
violenza, dopo :v~nt~anni di corrut­
tela fascista. 

Fanno perte dell'Associazione 
tutti' coloro che c-on la penna e l'a­
zione, credenti nella libertà del po­
polo e neH'ru.mana dignità, vogliono 
che 'in quest'ora si levi la loro vo­
ce di uomini liberi, per condanna­
re l'odierna stampa asservita agU 
sgherri italiani, che sotto ibridi ca­
muffrunenti ideologi·ci, tentano di 
allontanare -o deviare 1quella con-. 
danna che il popolo italiano ha 
pronur.Ìzi.ato nel plebiscito del 25 
luglio contro la criminale opera del 

' fascismo asservitore del Paese al­
rinfame regime dii Hitler. 

L'associaz:i•one, ri~olto quindi il 
pensiero a quanti ;non hanno pie­
gato, e · ricoJlfermat.a la volontà di 
restituire al popolo italiano quello 
strumento di :c.ivile elevazione qua· 
le dev.e essere lJa, stampa, approva i 
seguenti punti: 

}) Tutti i periodici politici ~ cul­
turali, .che il 10 settembre ha;nno 
ripreso .a funzionare, docili stru­
menti del riemeròo regiroe fascista, 
si sono morai.mente 'e definitiva­
mente . sqtLalificati di fronte ap..a co­
sci'enza del Paeae, rendendosi inde­
gni .di appartenere · alla libera Ita· 
li~ di dio mani ; 

2) Conà'.anna J.e Società Editrici 
o i pt:oprietari di giornali, che, do­
po .aver sbandierato run loro presun­
to liberalismo .al colpo di stato b.a­
dlogliano, si sono poi messi al ser­
vizio d'ci nuovi fascisti, al soldo 
trella .Ge~ania nazist.a ; 

3) Ritiene che questa stampa in­
<;iti alla guerra civile, e, accrescen­
do · il disorientamento! e il marasma 
della Nazione nel supremo momen­
to in cui essa deve riconcentrare 
tutte le sue forze morali e materiali 
per ritrovare doP.O vent'anni di i­
nerzia e di vergogna i;nganni il po­
polo per trascinarllo in nuovi lutti 
e in nuove mi-serie; 

4) Condanna tutti i giornalisti 
italiani· al serVizio dei tedeschi, nes­
suno escluso anche se tecnici e com­
pilatori o- solo collaboratori, sia 
pure letterari, ed in particolare ·ço­
loro che, forti della protezione na­
zista, non hanno esitato a eostituir'-

.. si spie, denunciatori ~ .aòsassini dei 
· propri fratelli; · 

5) Stigmatizza tutti i giornalisti 
che, pur avendo m.anifestrato il l~ro 
platonico dissenso dal nuovi() regi­
me hanno disertato U loro p-osto di 
co~oottimento per manovrolll'e al 5i­
cùro; 

6) Saluta i combattenti della stam­
pa dande tina, come i eontinrualori 
della libera e fiera tradizione del 
aiornalismo ita1i.ano )). 

l 


